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Seconda giornata all'assise 
dei comunisti romani 

Oggi conclusioni del compagno 
Macaluso della Direzione 
Gli interventi di Bufalini 
Ferrara, Ciofi e Nicolini 

L'unità delle sinistre 
indispensabile per cambiare 

Capire fìno in fondo le spinte 
che vengono dalla società 

Un partito più adeguato e agile 

L'azione di cambiamento, i partiti le alleanze al centro del congresso del PCI romano 

Dentro la crisi 
le ragioni 
profonde 

dell'alternativa 
democratica 

Sono continuati per tutta 
la giornata di ieri 1 lavori 
del congresso del comunisti 
romani. Nel dibattito sono 
intervenuti moltissimi 
compagni che hanno tocca* 
to 1 diversi temi al centro 
del documento del Comita
to Centrale: l'alternativa, il 
rapporto col socialisti, la 
pace, il nuovo ordine inter
nazionale, la lotta per il so
cialismo, il giudizio sul pae
si dell'Est Per la tarda 
mattinata di oggi sono pre
viste ' le conclusioni del 
compagno Macaluso. Nel 
pomeriggio verranno di
scussi e votati gli emenda
menti presentati, che ora 
sono all'esame della com
missione politica del con
gresso. 

Anche Ieri numerosi 1 
messaggi di saluto di rap

presentanti delle altre forze 
politiche. Bruno Tescari, a 
nome del consiglio federa
tivo del PR, ha sottolineato 
la necessità di un impegno 
comune per risolvere il 
dramma della fame nel 
mondo. Gianfranco Reda-
vid, segretario della federa
zione socialista ha cercato 
di dimostrare nel suo inter
vento la giustezza delle 
scelte politiche attuali del 
PSI. 

Fabio Marcelli, del comi
tato romano della pace, ha 
toccato i temi della politica 
internazionale. Salvatore 
La Rocca, segretario roma
no della DC, ha voluto ri
cordare 1 segni di crisi che 
si manifestano nei grandi 
centri urbani e ha detto che 
è necessaria una spinta al 
cambiamento. 

Giovanni Franzonl, a no
me di Com-Nuovl Tempi. 
ha detto che occorre indivi
duare gli strumenti cultu
rali per aggregare quelle 
forze cattoliche che sono 
disponibili all'alternativa 
democratica. Sandro Del 
Fattore ha portato 11 saluto 
del Pdup e ha ricordato 1' 
Impegno del suo partito per 
l'alternativa. -Siamo sem
pre stati uniti con voi — ha 
detto — e lo slamo tanto 
più oggi che vi ponete su 
una strada di alternativa*. 
Luca Borgameo, a nome 
della Cisl, ha chiesto al con
gresso del comunisti roma
ni di dare un contributo per 
risolvere 1 problemi del 
Paese. «Bisogna riconfer
mare — ha aggiunto — l'u
nità sindacale, non solo nel
la federazione, ma anche e 

soprattutto nel movimen
to!. Ventura, per Dp, si è 
soffermato sul caratteri 
della crisi. «C'è bisogno - ha 
detto — di una svolta radi
cale». 

A tarda sera il congresso 
ha deciso di eleggere i nuo
vi dirigenti e la delegazione 
al congresso nazionale con 
il metodo del voto palese — 
Le proposte di votare con 
voto segreto su Usta aperta 
era stata avanzata da due 
delegati, Daniele Manna e 
Enzo Fioranl alla commis
sione elettorale — Questo si 
era pronunciato all'unani
mità per il voto palese. Il 
congresso ha respinto, dopo 
un breve dibattito la richie
sta di voto segreto con que
ste votazioni: 46 sì, 382 no, 5 
astenuti. Il totale del voti 
era 433 su 803 delegati. 

PALLOTTA 
Il dramma degli sfratti — ha detto il 

compagno Luigi Pallotta, segretario 
del Sunia — ha raggiunto dimensioni 
pesanti per la città. Le finite locazioni 
stanno lacerando 11 tessuto di interi 
quartieri. E resta, di fronte a questa 
situazione, lo scandalo delle migliaia 
di alloggi sfitti. Su questi temi — ha 
aggiunto — dobbiamo lavorare di più 
come comunisti. La nostra azione è 
inadeguata. Ed è un fatto negativo. 
Perché sull'altro versante ci si orga
nizza e si prepara una offensiva con-
troriformatrice. Nel partito, bisogna 
dirlo, si avverte spesso una forte dele
ga, una sottovalutazione di questi 
problemi che rischia di mettere in di
scussione la nostra azione di cambia
mento della città. Occorre invertire 
questa tendenza. 

Come Sunia — ha continuato Pai-
lotta — abbiamo cercato di ricompor
re un movimento di base sulla casa, 
sul mercato degli affitti, sugli alloggi 
vuoti. E io credo che questo sia anche 
11 terreno per costruire l'alternativa 
democratica, creando, appunto, movi
menti dal basso, guidando nuovi pro
cessi nella società. Su questi temi noi. 
spesso, abbiamo costruito l'unità coi 
socialisti. E un fatto positivo. 

Il 23 a Roma verranno i sindaci del
le grandi città per chiedere al governo 
impegni sul fronte della casa. In quel
l'occasione dovremo essere presenti 
come comunisti, perché solo stando in 
mezzo alla gente si può ricostruire un 
forte movimento di lotta. 

SPADA 
Fempre più la gente chiede di con

frontarsi sui contenuti — ha detto il 
compagno Celestino Spada — ed è un 
dato di fatto 11 rifiuto sempre più este
so per la politica parolaia. Bisogna 
prenderne atto senza aspettare le 
schede bianche alle prossime elezioni. 
L'analisi che 11 documento del CC ci 
propone investe non solo l'Italia ma 
sostanzialmente anche l'Europa e gli 

più volte espressa deve tradursi in a-
zione di governo. 

CARDULLI 
La questione di fondo — ha detto il 

compagno Alessandro Cardulli, re
sponsabile informazione della CGIL 
— su cui dobbiamo discutere è la crisi. 
Il rischio è che ci si abitui a convivere 
con essa. Domandiamoci: che vuol di
re lotta di classe in questa situazione 
di crisi? Dobbiamo andare più a fondo 
nell'analisi sulle contraddizioni che la 
crisi produce. Pensiamo alla demo
crazia elettronica. È un grosso proble
ma. Eppure nolo la mancanza di ca
pacità di capire cosa c'è dietro queste 
modificazioni. 

Ma l'accordo sindacale — ha conti
nuato — è un accordo con luci e om
bre. Durante il dibattito sono venute 
fuori grandi questioni, come l'unità, il 
ruolo, le prospettive del sindacato. A 
queste domande bisogna dare rispo
sta. Proprio tenendo presente questa 
situazione diciamo che l'unico sbocco 
è la linea di alternativa, una linea che 
rappresenta una continuità nella di
versità rispetto alla solidarietà nazio
nale. Dobbiamo lavorare sulle cose 
concrete. Pensiamo ad esempio a un 
governo di progrmma e creiamo su 
questo le condizioni per l'alternativa, 
cercando di non separare assoluta
mente la questione degli schieramenti 
da quella dei movimenti. Per far que
sto — ha detto Cardulli — ci vuole un 
partito più agile. Bisogna rinnovare i 
meccanismi di formazione delle scel
te, far conoscere le posizioni dei com
pagni sui diversi argomenti. Recupe
rare la militanza, questo deve essere il 
nostro impegno. La nostra cultura po
litica è una cultura della realtà. Per 
conoscere e cambiare la reità. 

PIZZI 
Voglio parlare — ha esordito la 

compagna Pizzi del problema dell'al
ternativa democratica che tanto ci ha 
fatto discutere in sezione. L'alternati
va deve passare tra la gente, attraver-

che consenta di aggregare consensi e 
partecipazione. CI auguriamo infine 
che le nuove strutture della Federa
zione siano sensibili alle istanze che 
vengono dalle fabbriche e che con i 
lavoratori si elabori una strategia di 
rinnovamento. 

COLAJACOMO 
In linea generale sono d'accordo 

con la relazione del compagno Morel
li, ha detto Colajacomo della Commis
sione federale di controllo. Ritengo 
datato tuttavia 11 richiamo alla neces
sità di una politica di alleanze da ri
cercare esclusivamente a sinistra. Il 
ritorno della DC al governo e l'accor
do sul costo del lavoro sono fatti poli
tici nuovi che non si possono sottova
lutare. Occorre ricercare — ha detto 
Colajacomo — alleanze sociali anche 
con il movimento cattolico che tante 
masse popolari raccoglie e che su que
sta base ha molti punti di contatto con 
noi. 

Per il governo di Roma bisogna te
ner presente un tessuto economico 
produttivo molto sbilanciato sul ter
ziario. E invece noi, che abbiamo tan
to criticato la DC per la sua mancanza 
di programmazione e per la sua ottica 
clientelare, poco abbiamo fatto in 
questi sette anni per un settore vitale 
come il commercio. 

Infine Colajacomo ha rilevato che 
non si pub liquidare l'esperienza di so
lidarietà nazionale attribuendole solo 
ombre. Sul piano dell'economia e del 
terrorismo questa esperienza ha dato 
buoni frutti ma ci ha anche fatto capi
re che con la DC non si pub governare. 

ROMANI 
La domanda più forte che è venuta 

dai congressi — ha esordito Daniela 
Romani, delegata di Ponzano — è sta
ta: con chi e attraverso quali alleanze 
fare l'alternativa? Abbiamo detto che 
l'unità delle sinistre è un bene prezio
so. Sono d'accordo. Ma ho l'impressio
ne che, in alcuni casi, si assuma l'ai-

nomenl preoccupanti come le lottizza
zioni. Come ridare fiducia alla gente 
nello Stato? La nostra politica si muo
ve senz'altro in questa direzione spet
ta ora anche al partito socialista di
mostrare che vuol battersi per una so
cietà più giusta e più umana. 

CARONI 
Abbiamo bisogno di tutto il nostro 

slancio per rispondere all'appello di 
aggregare tutte le forze sociali verso 
l'alternativa, ha affermato Giovanni 
Carlo Caronl, delegato della sezione di 
Santa Severa. È necessario però, ha 
aggiunto, formulare subito proposte 
concrete, anche se questo può produr
re scontri nel partito. 

È, ad esempio, ancora indietro la 
nostra elaborazione rispetto alle forze 
Imprenditoriali, uno dei ceti sociali 
necessari per realizzare il nostro pro
getto di alternativa democratica. 

Come è possibile — si è chiesto Ca
ronl — porre vincoli alle Imprese, ma 
coinvolgendole in un piogetto genera
le di sviluppo dell'economia italiana? 
A questo dobbiamo rispondere. È ne
cessario abbattere vincoli che ci sono 

tsul mercato per semplificare il lavoro 
delle imprese fino a trovare forme di 
incentivazione per aziende e impren
ditori, attraverso una programmazio
ne democratica dei consumi e del 

^mercato stesso. 

PIPERNO 
Voglio partire da una questione 

particolare — ha detto il compagno 
Plperno, segretario deila sezione 
Quarticciolo — tra quelle che sono 
state affrontate nella relazione: la se-. 
sione. 

Profondi sono stati i mutamenti 
prodotti nella nostra società nell'ulti
mo dopoguerra. L'Introduzione di 
nuove tecniche nel mondo del lavoro 
ha trasformato e arricchito la classe 
operaia di nuovi bisogni culturali. 
Profondamente trasformati rispetto 
al '45 sono anche i ruoli e le funzioni 
delle classi. Oggi abbiamo nuovi al

ziate. Non si possono lasciare singoli 
cittadini o organizzazioni democrati
che sole in questa lotta che non ri
guarda soltanto, ad esempio, alcune 
regioni del Mezzogiorno. Come non 
pub essere soltanto affidata alle forze 
dell'ordine la lotta al terribile mercato 
della droga, ai trafficanti, che forni
scono la base economica per lo svilup
po di tali fenomeni criminosi. 

SARTOGO 
Concordo pienamente, ha esordito 

il compagno Sartogo, presidente della 
III Circoscrizione, con le tesi del comi
tato centrale e con la relazione del 
compagno Morelli. Mi pare che la no
stra analisi si trasformi sempre più in 
visione scientifica della società, in 
cultura. Si assiste insomma ad un re
cupero di una visione razionale per la 
battaglia per il socialismo. 

Abbandonando schemi precostltul-
tl, 1 modelli di socialismo esistenti 
vanno confrontati costantemente con 
i mutamenti della società. Capita pe
rò, talvolta, che la nostra analisi resti 
solo sulla carta. Su due questioni ad 
esempio battiamo il tempo. Il sinda
cato e il governo della città. 

È vero che l'unità del sindacato è il 
bene supremo, ma questa si salva solo 
con un profondo rinnovamento della 
vita e dell'organizzazione sindacale. 

Restano inoltre alcuni vizi di pra
gmatismo nelle analisi di alcuni com
pagni: su questioni come le alleanze e 
le battaglie sociali. Credo che ci siano 
notevoli ombre nell'accordo sindacale 
per quel che riguarda 11 rapporto con i 
giovani, il regalo alle imprese della fi
scalizzazione degli oneri sociali senza 
chiedere in cambio contropartite per 
quel che riguarda l'occupazione. 

GIORDANO ; 
- Mo l'Impressione — ha esordito Ma
ria Giordano, segretaria dell'Arci — 
che non ci sia ancora nel partito una 
coscienza esatta di quel che signifi
cano i nuovi movimenti. Bisogna ca-

BETTINI 
La riflessione del compagno Goffre

do Bettini è partita dalla valutazione 
dell'importanza che ha avuto, anche 
come strumento per 11 rilancio di un 
intervento tra la gente a Roma e in 
provincia, la politica dell'alternativa 
democratica. Una politica che ha por
tato in luce una serie d'urgenze avver
tite non solo dalla sinistra ma da un 
arco di forze più vasto. Un terreno fer
tile per misurarsi a fondo con queste 
urgenze è la questione morale. I citta
dini sono ancora sconcertati nel rile
vare come DC e PSI alternativamente 
si spartiscano o si azzuffino per la 
conquista di un posto di potere. E' un 
sistema intero che da una parte emar
gina molte forze vive e produttive e 
dall'altra garantisce alcune fasce ri
strette di popolazione protetta. 

Ci sono però richieste sempre più 
vaste di un cambiamento, vengono 
dai giovani che sono sfilati a Napoli 
(spesso, senza una tessera di partito in 
tasca) che chiedono un impegno per 
battere la mafia, la camorra. Vengono 
dagli intellettuali che si sono battuti 
contro l'occupazione dell'ENI. Ma le 
lottizzazioni non sono che un'aspetto 
superficiale di un intero sistema di 
potere contro il quale sono disposte a 
scendere in campo molte forze per 
cambiare. Ed è proprio su queste che 
occorre lavorare. L'alleanza con il 
partito socialista è un aspetto fonda
mentale per la nostra linea politica 
ma si potrà ottenere solo se sapremo 
aggregare anche altre forze. Dobbia
mo offrire al PSI non un ruolo subal
terno sostituendoci a quello che gli of
fre la DC. ma dobbiamo invece indica
re un nuovo terreno di confronto In 
cui i partiti stessi abbiano un ruolo 
diverso. 

BALDUCCI 
Un problema di fondo nella nostra 

linea politica — dice il compagno Ro
mano Balducci — ed è un limite che 
ha caratterizzato anche le esperienze 
di solidarietà nazionale, è la poca con

formale: nel movimenti per la pace, 
contro la mafia e la camorra ci sono 
centinaia di migliala di giovani Insie
me, al di là di differenziazioni cultura
li e ideologiche anche profonde. 

E, allora, ad un impegno fondamen
tale slamo chiamati, ha aggiunto Fio
rini. L'83 è l'anno decisivo per 11 movi
mento per la pace. Se verranno instal
lati 1 missili a Comlso la lotta si tra
sformerà In difesa mentre la porta sa
rà aperta alla spirale del riarmo. È ne
cessario che tutto 11 partito si Impegni 
sulla proposta di referendum popola
re contro i missili a Comlso. 

BARBARANELLI 
Sulla nostra linea ha esordito Fa

brizio Barbaranelll, occorre aprire 
una riflessione seria e pacata, perché è 
necessario sperimentare ovunque, di 
fronte ad ogni problema, ad ogni que
stione che ci si pone, la sua praticabi
lità. In molti casi è stato fatto con suc
cesso come durante il dibattito sulla 
legge finanziaria dove il nostro partito 
è riuscito a divenire punto di riferi
mento per molte forze; in altri questo 
è avvenuto con qualche sfumatura co
me durante la trattativa sul costo del 
lavoro. 

Concordo in pieno con la relazione 
di Morelli quando parla di corporati-
vizzazione di molti strati della società. 
Credo però che noi possiamo in molti 
casi avere una funzione di sintesi. 
Spesso le esigenze che si esprimono, 
pur lontane dalla politica, sono il se
gno di chi vuole contare e cambiare. 
La politica dell'alternativa dovrebbe 
anche spingersi ad una più profonda 
riflessione sul partito stesso proprio 
perché non c'è posto per ideologismi 
in un'organizzazione che vuole essere 
sempre più laica. 

BONGIORNO 
Il compagno Pino Bongiorno ha af

frontato soprattutto il problema de.l 
rapporto tra il Partito e i giovanL E 
proprio vero — si è chiesto.— che la 
partita si è chiusa nel "77? Certo c'è 

Proposte 
politiche, lotte 
e movimenti: 

così si 
cambia il Paese 

Stati Uniti, società già postindustriali. 
Da noi interi comparti produttivi tra
dizionalmente trainanti sono in crisi e 
nei settori chiave della nostra econo
mia il Paese è tributano dell'estero. 

In questo contesto si iscrive la RAI-
TV. Anche qui — ha proseguito Spada 
— emergono nuovi soggetti economi
ci e sociali in un settore prima mono
polizzato dallo Stato che impongono 
modelli diversi. Ma quali e a quale 
prezzo? Dell'omogeneizzazione e della 
dipendenza culturale da culture c-
stranee e profondamente diverse dalla 
nostra. L'unica proposta che viene dai 
partiti che egemonizzano la RAI è la 
lottizzazione finalizzata neppure a 
qualificare e migliorare il prodotto 
ma per controllare il messaggio e te
nere ben stretto il potere. Nella realtà 
del sistema-RAI c'è qualcosa che of
fende non solo i comunisti, ma il dirit
to di tutu t cittadini all'informazione. 
Ce tuttavia proprio tra coloro che la
vorano intellettualmente, tra i giorna
listi, i produttori di cultura lo spazio 
per trovare nuove alleanze. 

DE ANGELIS 
La compagna Armanda De Angelis ha 
ricordato la drammatica situazione in 
cui versano molte fabbriche del Lazio, 
le promesse più volte ripetute e mai 
attuate, le conseguenze della crisi 
sempre crescente sui lavoratori e le lo
ro famiglie. 

E necessario un Intervento concreto 
del Partito — ha detto Armanda De 
Angelis — con il potenziamento della 
sezione economica e del lavoro nella 
Federazione romana. A Roma non ci 
sono solo ministeri e enti pubblici ma 
un grande patrimonio industriale che 
non può andare distrutto. Nessuno 
pensa a un'espansione che comporti 
megaindustrie nella nostra regione — 
ha proseguito la compagna De Ange
lis — ma dobbiamo salvaguardare e 
potenziare le piccole e medie indu
strie, tutto 11 settore Industriale esi
stente che oggi s u soffrendo una gra
ve crisi di sopravvivenza. Scarsa e la 
partecipazione degli stessi nostri diri
genti alle realtà produttive e Indu
striali. La solidarietà per I lavoratori 

so i movimenti di massa. Ce natural
mente un problema di alleanze e 
schieramenti, ma perché non si risol
va in un accordo puramente vertiei-
stico deve trovare consensi racco
gliendo le istanze soprattutto dei sog
getti emergenti. 

A proposito della questione delle 
donne ritengo — ha affermato Rita 
Pizzi — che non si sia raggiunta la 
necessaria consapevolezza nel Partito 
di un bisogno non solo di emancipa
zione. ma di liberazione. Non esiste so
lo l'oppressione di classe, ma anche 
l'oppressione dei sessL I nuovi movi
menti affermatisi in questi tempi, per 
la pace, di lotta contro la droga, con
tro la camorra e la mafia sono un se
gnale di cambiamento verso il sociali
smo. Ma davvero siamo sulla .strada di 
un socialismo basato sulla democra
zia? In borgata — ha concluso Rita 
Pizzi — ci sentiamo soli. Non si è an
cora concluso e anzi segna il passo II 
grande processo di risanamento ini-
zUto nel T6. 

GIANGASPARO 
I comunisti del Poligrafico — ha 

detto il compagno Giangasparo — 
condividono il contenuto e le novità 
del documento del CC. Condividono 
anche la necessità affermata dai Par
tito di avviare l'alternativa democra
tica; ma perché questa possa realiz
zarsi deve coinvolgere gli apparati 
produttivi e culturali del Paese. La no
stra azienda, il Poligrafico, produce 
servizi di importanza vitale ed è fon
damentale conoscere l'inefficienza 
deila gestione dell'azienda. 

Riteniamo fondamentale una cul
tura di governo — ha ribadito Gian
gasparo — che ancora non abbiamo 
acquisito ed è per questo che In azien
de come la nostra non si dispiegano le 
energie che pure sono presenti. Manca 
da parte del partito una proposta di 
gestione aziendale. Un altro proble
ma, sottolineato dal compagno Gian
gasparo è quello legato all'informa
zione. Occorre partire da realtà di ba
se, come può essere 11 nostro giornale 
aziendale per fare un'informazione 

temativa solo come pura formula di 
governo. Il nostro compito, invece, de
ve essere quello di creare l'unità non 
sulle etichette, ma tra partiti e movi
menti, tra partiti e individui che non 
sono organizzati, ma vogliono cam
biare. Bisogna stare dentro la società. 
Se è così, allora, dobbiamo anche rico
noscere che sono state le donne per 
prime a fare questa scelta. 

È anche in questo campo quindi che 
occorre lavorare per far avanzare l'al
ternativa democratica. La specificità 
femminile non può essere, dentro al 
partito, solo un settore di lavoro. Col
go, qui, una forte divaricazione tra l'e
nunciazione. i documenti ufficiali e la 
pratica quotidiana. Per questo, credo, 
che solo se tutto il partito acquisisce il 
respiro politico che è nella proposta di 
alternativa, si potrà dare forza alle 
compagne. Si potrà dare forza a quelle 
donne, e sono Unte — ha concluso 
Daniela Romani — che chiedono atti 
concreti e non parole. 

FERILLI 
Dalla crisi che investe l'Italia il go

verno cerca di uscire risparmiando 
suIU spesa pubblica, con restrizioni e-
conomiche, con una politica sostan
zialmente recessiva. E a pagare mag
giormente le conseguenze di queste 
scelte sono soprattutto i comuni am
ministrati dalle forze di sinistra, quel
le che si sono Impegnate per un mi
glioramento delle condizioni di v iu 
degli strati più deboli. 

Rischiano cosi di venire chiusi l 
centri anziani, t ragazzi perderanno il 
tempo pieno, gli asili nido torneranno 
ad essere un privilegio per pochi. Que
sto è uno del costi di una politica che 
fra l'altro non è sUU capace di Intac
care Il tasso d'Inflazione che ha pro
dotto nel Lazio 140 mila giovani in 
cerca di prima occupazione, 302 im
prese in crisi. 

La gravità di quesU situazione non 
si misura solo con i dati suH'occupa. 
clone. Basta ricordare I fenomeni del-
U delinquenza organizzata. Il terrori* 
smo ancora non sconfitto ed altri fe-

leati nel mondo del lavoro, penso ai 
tecnici, alia cooperazione, a tutte le fi
gure professionali nuove per le quali 
starno un Indispensabile punto di rife
rimento. 

Non si può prescindere da quesU 
analisi, se vogliamo affermare la cen
tralità della sezione. 

È necessario che dalle sezioni esca
no dei progetti validi che sappiano In
terpretare e incidere nella v i u del 
quartiere. 

Nuove forme di lavoro politico van
no sperimentate, valorizzando tutte le 
forme di partecipazione, rispettando 
la viU e il tempo libero dei compagni. 
cercando punti d'incontro anche con 
coloro che non fanno parte del quadro 
attivo, rendendo davvero «funzionali» 
al massimo le riunioni. 

GIACOBELLI 
Di enorme importanza è U parola 

d'ordine di questo congresso inneg
giante alla pace, alla democrazia, alla 
convivenza civile, ha esordito Angelo 
Glacobelll, segretario provinciale del 
Sindacato unitario dei Uvoratori di 
polizia (SIULP). Tutu sono sUU testi
moni — ha proseguito — dei grosso 
movimento di riforma di cui siamo 
sUti protagonisti negli scorsi anni: 
abbiamo, voluto creare una polizia a-
perla alla società, non più utilizzaU 
come strumento di potere. Ma abbia
mo purtroppo assistito ad una delega 
ai poliziotti del funzionamento della 
riforma. 

È Invece necessario mobilitare tutto 
il paese, la gente, I partiti perche que
sto processo non si interrompa. È al
trettanto necessario che quesU mobl-
lltazlcne si sviluppi di nuovo e con 
forza contro il terrorismo. Attenzione 
— ha affermato Glacobelll — li feno
meno terroristico è sUto fermato, ma 
non sconfitto. Altri eptsodl di barbarie 
si sono dovuti registrare, ma soprat
tutto assistiamo ad una sorta di al
leanza tra terrorismo, maria, camorra 
che è pericolosissima per 1% vita stessa 
deUa democrazia. Aprire un nuovo 
movimento, sempre più forte, contro 
questi fenomeni diviene quindi 

pire che dietro quesU frammentazio
ne in movimenti e organizzazioni c'è 
una vasta gamma di bisogni e doman
de nuove. Noi, dobbiamo avere un 
rapporto nuovo con queste spinte. Esi
ste, anche per i granai movimenti una 
debolezza nel contare e decidere nella 
società. La politica appare sempre più 
come unvaltra cosa». Allora il proble
ma è dare voce e rappresentanza a 
queste domande nuove, fornire con 
più coraggio strumenti di crescUa e di 
proposta. 

Se allarghiamo il nostro orizzonte 
— ha continuato — scoprii ano che 
esistono energie, forze, competenze 
nuove, di cui il partito può disporre e 
che invece rischiano di andare disper
se. La f uoriuscIU delle donne dai par
titi. per esempio, non può essere con-
Stder&U una regressione individuali
stica. E* invece il prodotto delllmpos-
srtatità di trovare atti concreti, fatti 
che potenzino l'universo femminile. 

MANCINI 
GU stessi partiti che prima — ha 

detto OUvio Mancini — ci accusavano 
di grigiore, di poca elasticità ci vor
rebbero oggi vedere diZaniati dai dis
sensi interni. Invece questa discussio
ne che qualcuno vorrebbe vedere dila-
U U è solo una falsa polemica. Nessu
no ha mai preso a modello l'URSS 
perché mai da quello stesso paese è 
sUto chiesto di osservare alcun mo
della E anche se in alcuni casi le crisi 
che attraversano I paesi socialisti 
sembrano far parlare di un momento 
di stasi nella cresciU dello sviluppo 
verso il socialismo occorre guardare 
quelle crisi con una prospettiva stori
ca. Dall'inizio delU Rivoluzione d'Ot
tobre non sono passati che poco più di 
sessant'anni: troppo pochi per potere 
giudicare. Quello che osservo è che 
non si possono fare solo critiche verso 
questi paesi, molti e importantissimi 
sono 1 traguardi raggiunti. Cossutta 
non ha «inventato* la parola strappo 
— ha concluso Mancini — ma ha soto 
voluto ricordare 1 pencoli a col anda
vamo incontro. 

viratone con la quale conduciamo le 
battaglie. Un esempio e vn banco di 
prova è itala U riforma psichiatrica. 
NelU nostra regione c'è U rischio che 
diventi realtà una proposta che di fat
to riaprirebbe 1 manicomi, e quésta 
proposta viene purtroppo avallata dal 
partito socialista. Con quanto impe
gno, con quanta forza ci vogliamo 
battere perché si riesca a vincere que
sto progetto? Lo stesso esempio pur
troppo si può allargare anche per tut
ta la riforma sanitaria dove il governo 
sta lentamente togliendo competenze 
alle USL. 

DI VIRGILIO 
Parlo a nome di una sezione operala 

— ha detto LuigU Di Virgilio — sorta 
In un quartiere che sulle lotte per la 
casa si è formato: "ributtino IÌL La 
vita politica a Colli Aniene è caratte-
rtzzaU da una varteU e rleeheaa sen
za pari che se da una parte lo caratte
rizzano come «n quartiere «vivace» 
dall'altra creano non pochi problemi 
di gestione. Tra 1 tanti nodi che carat
terizzano la vita deUa sezione vorrei 
soffermarmi sul decentramento o me
glio sarebbe dire mancato decentra* 
mento dal momento che ci starno resi 
conto in questo campo che l'ammini
strazione cittadina è ancora indietro. 
E* Invece uno scoglio inaggirabtle per 
un buon governo della citta cambiare 
a fondo questo sistema centralizzato. 

FIORINI 
Lo sforzo essenziale che dobbiamo 

compiere—ha detto Carlo Fiorini, de
legato deus FOCI — è queuo di indivi
duare nuove categorie nella vita delle 
giovani generazioni. Ma in questo 
senso c'è da registrare un rinnova
mento dei partito verso il reondo gio
vanile, e questo congresso lo sta dimo
strando. 6 necessario raccogliere la 
volontà di protagonismo e di confron
to con le istituzioni tra l giovani che 
molti volevano ormai persi nette neb
bie del riflusao. __ 

Soprattutto vn lauto «UTnottà non 

stata una ristrutturazione sul modo di 
fare politica, al rifiuto di una logica 
partitica si contrappone oggi l'adesio
ne a vasti movimenti, cooperative «fi 
lavoro, diverse realtà culturalL A que
sta gioventù — ha detto Bongiorno — 
che ha assunto la precarietà come 
modello di vita, senza certezze per il 
futuro, diamo risposte inadeguata. 
Non si può puntare all'alternativa 
senza queste forze e quello che oggi 
esprimono. Prendiamo l'esperienza 
del recupero del tossicodipendenti. 
Anche su questo tema la nostra politi
ca è mal Impostata. Nel comitato cit
tadino pesa più la forza delle rapare» 
sentanzeche delle Idee. La nostra deve 
essere una battaglia di grosso 
re che parta dalla solidarietà 
questi giovani e dalla comprensione. 
Dobbiamo trovare nuovi modi 41 go-
vemare avendo più coraggio e concre» 
tazza. Per questi problemi non si può 
ammettere nessun tipo di burocrazia. 

BALISTRERI 
Dopo essersi dichiarato «Taixordo 

sta con 0 documento del CCsta con la 
relazione di Morelli, il compagno Ball* 
strert ha posto raccento sull'accordo 
industria-sindacati. Concordo con re-
spressione di Berlinguer — ha detto 
Balistreri — quando afferma che l'ac
cordo è un successo del sindacato, ma 
In una battaglia difensiva. Adesso oc
corre partire al contrattacco per Im
porre la fuoriuscita dalla crisi. Ma so
prattutto bisogna riattivare la demo
crazia e la dialettica intema al sinda
cato. n grosso malessere manifestato 
in questa occasione deve essere una 
spinta per la ripresa unitaria nell'or* 
gantzzazione del lavoro e per la ri* 
strutturazione. Né a questo scopo ser
ve, come qualcuno fa, aumentare 
spinte corporative o allentare la mor
sa Intorno al sindacato. La battaglia 
deve essere fatta dentro 11 sindacato • 
con roMetttvo dell'unitarietà. A Ho* 
ma razione di governo delle sinistre si 
è vista e si è sentita—ha continuato H 
compagno BaJestrerl—ma por avest* 

1t 


